
 

 FONDAZIONE "PIERO PICCATTI" DELL'ORDINE DEI DOTTORI  COMMER-

CIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI IVREA - PINEROLO -  TORINO 

STATUTO 

Art. 1 - Costituzione e denominazione 

1. E' costituita la Fondazione denominata  FONDAZIO NE  "PIERO 

PICCATTI" DELL'ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED  ESPERTI 

CONTABILI DI IVREA - PINEROLO - TORINO. 

2. La Fondazione è ente di diritto privato. 

Art. 2 - Sede 

1. La Fondazione ha sede legale in Torino, Via Carl o Alberto 

59. 

Art. 3 - Finalità e scopi 

1.La Fondazione non ha scopo di lucro, e' apolitica  e non con-

fessionale. 

Essa ha per scopo la valorizzazione della professio ne del dot-

tore commercialista ed esperto contabile, così come  configura-

ta dal Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 200 5. 

Tale scopo sarà realizzato attraverso il  costante aggiorna-

mento e perfezionamento tecnico-scientifico e cultu rale dei 

dottori commercialisti ed esperti contabili, l'indi viduazione 

di specializzazioni all'interno della professione, la forma-

zione degli aspiranti dottori commercialisti ed esp erti conta-

bili e quindi, in generale, mediante la promozione e l'attua-

zione di ogni iniziativa diretta allo studio ed app rofondimen-

to, a livello scientifico e tecnico-applicativo, de lle materie 



 

che costituiscono attualmente, o che potranno costi tuire in 

futuro, oggetto della professione del dottore comme rcialista 

ed esperto contabile, nonché delle materie compleme ntari o co-

munque attinenti alla stessa. 

La Fondazione ha altresì lo scopo di fornire il sos tegno orga-

nizzativo ad Ordini dei Dottori Commercialisti ed E sperti Con-

tabili ed in special modo a quello della  Circoscri zione di 

Ivrea, Pinerolo e Torino, organizzando e gestendo s ervizi e 

strutture che possano coadiuvarli nell'espletamento  e nella 

gestione delle loro funzioni. 

A tali fini, la Fondazione potrà: 

- istituire corsi e scuole di preparazione, perfezi onamento e 

specializzazione all'esercizio della professione di  dottore 

commercialista ed esperto contabile, anche avvalend osi di con-

sulenti esterni o convenzionandosi con l'Università  ed enti 

pubblici o privati; 

- svolgere attività di studio e ricerca scientifica , compiere 

indagini e sondaggi, acquisire e diffondere conosce nza nelle 

materie di competenza dei dottori commercialisti ed  esperti 

contabili; 

- promuovere e realizzare iniziative editoriali (sc ritte ed 

audiovisive) anche a mezzo di strumenti elettronici ; 

- sostenere l'attività di enti che agiscono nel cam po degli 

studi economici, commerciali e tributari mediante i l supporto 

e sostegno dell'attività da essi svolta e dei progr ammi scien-



 

tifici documentati che tali enti si propongono di p erseguire, 

nonché con il finanziamento della Fondazione; 

- promuovere e sostenere, anche finanziariamente, c onvegni, 

riunioni e seminari di studio nei campi economici, commercia-

li, finanziari, tributari e giuridici ed in genere delle mate-

rie di competenza dei dottori commercialisti ed esp erti conta-

bili; 

- fornire adeguato sostegno organizzativo e promozi onale a 

tutte le iniziative sopra specificate; 

- istituire, promuovere e sovvenzionare borse di st udio e di 

ricerca scientifica nelle materie economiche, azien dali, com-

merciali, finanziarie, tributarie e giuridiche ed i n genere 

nelle materie di competenza dei dottori commerciali sti ed e-

sperti contabili. Le borse di studio saranno assegn ate a per-

sone meritevoli, tenuto conto di uno o più dei segu enti requi-

siti: condizione economica, titoli scolastici e acc ademici 

posseduti, titoli scientifici acquisiti, lavoro di ricerca già 

svolto e da svolgere. 

Tali borse di studio saranno rese note attraverso u n bando a 

cui si attribuirà adeguata pubblicità. Il Consiglio  di Ammini-

strazione predisporrà un apposito regolamento che, rispettando 

i principi sanciti dal presente statuto, precisi ul teriormente 

le modalità e le condizioni di partecipazione ai co ncorsi, 

nonché i criteri e le modalità di giudizio. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione relat ive alle 



 

assegnazioni delle borse di studio saranno esposte nella sede 

dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti C ontabili di 

di Ivrea - Pinerolo  - Torino per un periodo non in feriore a 

15 (quindici) giorni; 

- assumere e gestire partecipazioni in società ed e nti commer-

ciali aventi finalità che si rilevino strategiche, funzionali 

o strumentali per l'esercizio della professione del  dottore 

commercialista ed esperto contabile. 

Per il conseguimento dei suoi scopi la Fondazione p otrà inol-

tre compiere qualsiasi operazione, assumere tutte l e iniziati-

ve, stipulare convenzioni con imprese ed enti pubbl ici e pri-

vati e porre in essere ogni atto idoneo a favorire la concreta 

attuazione dei suoi fini e delle attività che ne co stituiscono 

l'oggetto; essa potrà altresì coordinarsi con altri  enti ope-

ranti nel settore, aggregare altri organismi per re ndere più 

efficace la propria azione nonché partecipare a soc ietà, con-

sorzi, associazioni ed altre strutture organizzativ e aventi 

finalità similari alle proprie. 

La Fondazione opera: 

- prioritariamente nella Circoscrizione dell'Ordine  di Ivrea, 

Pinerolo e Torino; 

- secondariamente nell'ambito regionale del Piemont e. 

Art. 4 - Entrate 

1. Le entrate della Fondazione sono costituite da: 

- eventuali quote di sostegno; 



 

- redditi derivanti dal patrimonio; 

- contributi dei fondatori e dei sostenitori; 

- contributi e finanziamenti di soggetti pubblici e  privati, 

nazionali ed esteri; 

- liberalità, legati, eredità, erogazioni e ogni al tro proven-

to derivante dalle attività svolte. 

Art. 5 - Patrimonio 

1. Il patrimonio indisponibile della Fondazione è c ostituito 

dai beni facenti parte della dotazione iniziale e d ai beni e 

proventi che vengano a  tale destinazione  delibera ti dallo 

stesso Consiglio di Amministrazione, nel rispetto d i una di-

sponibilità economica che consenta il perseguimento  dello sco-

po statutario. 

2.  Il Consiglio di Amministrazione cura che i prov enti ed i 

beni attribuiti alla Fondazione con vincoli di  des tinazione 

siano utilizzati in conformità alle indicazioni del  disponen-

te. 

Art. 6 - Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

- il Presidente; 

- il Consiglio di Amministrazione; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Può essere altresì nominato un Presidente Onorario.  

Tutte le cariche sono onorifiche e di servizio e pe rtanto non 

è previsto alcun compenso o indennità, salvo il rim borso delle 



 

spese sostenute per ragioni d'ufficio. 

Art. 7 - Presidente 

1. La carica di Presidente della Fondazione spetta di diritto 

al Presidente pro-tempore dell'Ordine dei Dottori C ommerciali-

sti ed Esperti Contabili di Ivrea - Pinerolo - Tori no. Egli è 

il legale rappresentante della Fondazione e presied e il Consi-

glio di Amministrazione. 

Il Presidente, inoltre: 

- convoca il Consiglio di Amministrazione; 

- indica gli argomenti da trattare nelle sedute; 

- sottoscrive gli atti e le delibere e ne cura l'at tuazione; 

- adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimento  o pportuno, 

riferendo nel più breve tempo al Consiglio di Ammin istrazione, 

che provvede alla ratifica; 

- cura l'osservanza del presente statuto. 

Può delegare propri poteri ad altri membri del Cons iglio di 

Amministrazione. 

Il Vice-Presidente sostituisce e fa le veci del Pre sidente in 

caso di sua assenza o temporaneo impedimento. 

Art. 8 - Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un  numero va-

riabile di componenti compreso tra 11 (undici) e 15  (quindi-

ci), così individuati: 

-  il  Presidente, il Vice - Presidente, il Segreta rio ed il 

Tesoriere pro-tempore del Consiglio dell'Ordine dei  Dottori 



 

Commercialisti di Ivrea - Pinerolo - Torino in sede  di costi-

tuzione della Fondazione e successivamente il Presi dente, il 

Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere pro- tempore del 

Consiglio dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed  Esperti 

Contabili di Ivrea - Pinerolo - Torino; 

- i restanti membri nominati da detti Consigli risp ettivamente 

in sede di costituzione e successivamente. 

Nell'ambito del Consiglio le cariche di Vice-Presid ente, Se-

gretario e Tesoriere spettano di diritto a coloro c he rivesto-

no le medesime o analoghe cariche nel Consiglio del l'Ordine 

dei dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Ivrea - Pi-

nerolo - Torino. Per tali cariche, in caso di manca nza di ac-

cettazione delle stesse, il Consiglio di Amministra zione può 

attribuirle ad altri fra i propri componenti. 

2. Salvo che in sede di prima nomina, la durata in carica dei 

membri del Consiglio è, per quanto riguarda Preside nte, Vice - 

Presidente, Segretario e Tesoriere del Consiglio de ll'Ordine  

(che sono rieleggibili) pari alla durata di dette l oro cariche 

così come individuata dal Decreto Legislativo n. 13 9 del 28 

giugno 2005, mentre gli altri membri (che sono pure   rieleggi-

bili) durano in carica per un triennio e mantengono  la carica  

fino alla designazione dei componenti del successiv o triennio. 

3. Spetta al Consiglio: determinare ed attuare gli indirizzi a 

cui si devono attenere le attività della Fondazione ; realizza-

re le attività istituzionali della Fondazione compi endo ogni 



 

atto di ordinaria e straordinaria amministrazione; approvare 

il regolamento di organizzazione dell'ente ed ogni altro rego-

lamento; approvare entro il 30 aprile  di  ciascun anno  il  

bilancio  dell'anno  solare precedente; deliberare sulle modi-

fiche del presente statuto  e  sullo  scioglimento della fon-

dazione; nominare i liquidatori. 

4. Il Consiglio nomina il Collegio dei Revisori dei  Conti, che 

in prima istanza può essere nominato in sede di cos tituzione 

della fondazione. 

5.  Il Consiglio di Amministrazione deve essere con vocato in 

seduta ordinaria almeno due volte all'anno; in  sed uta  stra-

ordinaria ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario 

o ne venga fatta richiesta scritta, con indicazione  dei temi 

da inserire all'ordine del giorno, da non meno di c inque com-

ponenti. La convocazione, fatta dal Presidente con comunica-

zione scritta contenente gli argomenti da trattare,  deve per-

venire a ciascun componente, anche a  mezzo  fax o comunica-

zione di posta elettronica con avviso di riceviment o,  almeno 

tre giorni prima della seduta. 

6.  Le adunanze del Consiglio di Amministrazione so no valide 

se sono presenti più della metà dei suoi componenti  in carica; 

le deliberazioni vengono  assunte  a  maggioranza a ssoluta dei 

presenti e con votazione palese; in caso di parità di voti 

prevale il  voto del Presidente. Le deliberazioni a ttinenti le 

modifiche statutarie debbono essere assunte con la maggioranza 



 

dei due terzi dei componenti il Consiglio, quelle a ttinenti lo 

scioglimento e la nomina dei liquidatori con la mag gioranza 

dei tre quarti. 

E' possibile tenere le riunioni del Consiglio di Am ministra-

zione, con intervenuti dislocati in più luoghi, con tigui o di-

stanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, 

di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:  

- che siano presenti nello stesso luogo il presiden te e il se-

gretario della riunione, i quali provvederanno alla  formazione 

e sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentito al presidente del Consiglio di  Ammini-

strazione di accertare l'identità e la legittimazio ne degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,  constatare 

e proclamare i risultati della votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla di-

scussione e alla votazione simultanea sugli argomen ti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tr asmettere 

documenti. 

Art. 9 - Direttore 

1.Il Consiglio di Amministrazione può deliberare ch e la Fonda-

zione si avvalga dell'opera di un Direttore  della Fondazione. 

Il Direttore e' nominato dal Consiglio di Amministr azione, che 

ne determina la durata in carica, a seguito della q uale può 



 

essere riconfermato. 

Il Direttore collabora alla preparazione dei progra mmi di at-

tività della Fondazione, ne cura la gestione dopo c he gli 

stessi siano stati approvati dal Consiglio di Ammin istrazione 

ed e' responsabile della loro puntuale e corretta e secuzione. 

Inoltre il Direttore interviene alle riunioni del C onsiglio di 

Amministrazione, senza diritto di voto, redigendo i  relativi 

verbali, dirige e coordina gli uffici della Fondazi one, con-

trolla le attività di tutti gli enti, studiosi, ric ercatori e 

collaboratori chiamati a partecipare alle iniziativ e della 

Fondazione, cura l'istruttoria degli argomenti da s ottoporre 

alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione . 

Art. 10 - Collegio dei Revisori dei Conti 

1.  Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto d i tre mem-

bri effettivi e due supplenti, nominati dal Consigl io di Ammi-

nistrazione tra gli iscritti all'Ordine dei Dottori  Commercia-

listi ed Esperti Contabili di Ivrea - Pinerolo - To rino o  tra 

coloro che possiedano la specifica qualifica di rev isori con-

tabili e l'iscrizione al relativo registro.  

Il Collegio controlla la regolare tenuta della cont abilità. 

Dura in carica per un triennio ed i suoi membri son o rieleggi-

bili. 

Art. 11 - Scioglimento 

1. In caso di scioglimento della Fondazione, esperi ta la fase 

di liquidazione interna, i beni residuati dalla liq uidazione 



 

saranno devoluti all'Ordine degli Dottori commercia listi ed 

esperti contabili di Ivrea - Pinerolo - Torino oppu re, ove ciò 

non  sia  consentito  da disposizioni di legge, ad enti che 

hanno fini analoghi a quelli della Fondazione. 

Art. 12 - Rinvio 

1. Per quanto non disciplinato dal presente statuto   e  

dall'atto costitutivo della Fondazione si applicano  le dispo-

sizioni di legge in materia. 


